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passata in giudicato o da scr i t tura p r iva ta 
che abbia acquis ta to data certa anterior-
mente a l l ' aper tura della successione ai ter-
min i dell 'art icolo 1327 del Codice civi le . 

Saranno pure ammesse in deduzione le 
spese funerar ie del l 'autore del l 'eredità , nei 
l imi t i delle consuetudini locali, non che le 
spese di u l t ima in fe rmi tà fa t te entro gl i 
u l t imi sei mesi, ognora che, sì le une che 
le a l t re siano regolarmente giustificate. 

« Saranno egualmente dedot t i dal l 'asse ere-
di tar io i debi t i di commercio esercitato nel 
Regno quando la esistenza dei medesimi sia 
giustif icata con la produzione dei l ibr i di 
commercio del debitore e quest i siano te-
nu t i nel la forma s tabi l i ta dalle leggi vi-
gent i . » 

Vi è poi un altro emendamento dell 'ono-
revole Calieri Enrico, così concepito: 

« Aggiunta alVarticolo modificativo della Com-
missione: 

«Quando si t r a t t a di successioni con be-
nefìcio d ' inven ta r io , saranno ammesse in 
deduzione le passività r i su l t an t i da l l ' i n -
ventar io mediante analoga dichiarazione del 
creditore e pagamento delle tasse di bollo 
e regis t ro corr ispondent i . » 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole Co-
lombo-Quat t rof ra t iper isvolgere il suo emen-
damento. 

Colombo-Quattrofrati. Dirò poche parole per 
spiegare il mio emendamento, che credo 
sarà accettato dalla Commissione e dall 'ono-
revole ministro, perchè r isponde perfet ta-
mente alle loro intenzioni . 

Nel progetto minis ter ia le è s tabil i to che 
saranno ammessi in deduzione dell 'asse ere 
di tar io i debi t i certi e l iquidi , dei quali si 
è dimostrata , con tu t t i i mezzi di prova sta-
bi l i t i dal Codice civile, la loro esistenza 
anter iore a l l ' aper tura della successione. Ciò 
voleva dire chiaramente che tu t t i i credi t i 
d ipendent i da chirografi , por tant i la firma 
del de cuius, non sottoposti alla fo rmal i tà 
della regis trazione, oppure t u t t i i debi t i ri-
su l tan t i da cambial i e da b ig l ie t t i all 'or-
dine, erano ammessi in deduzione. 

La Commissione modificò l 'art icolo pro-
posto dal ministro, r i tenendo che sia meglio 
in t rodurre una r i forma nell 'ar t icolo 54 della 
legge sul registro, senza cambiare i concetti 
del minis tro. E di f a t t i essa, nei due p r imi 
capoversi dell 'art icolo 54, ha r iprodot to quasi 
esa t tamente con una formula, direi più pre-
cisa e p iù giur idica, i concetti dell 'onore-
vole minis t ro . Ma alla Commissione è sfug-

gi to che r imane nell 'ar t icolo 54 in fine un 
capoverso che d is t rugge tu t to l 'effetto della 
r i fo rma introdot ta , perchè in esso si dice : 
« non potranno essere ammessi in deduzione, 
per effetto delle disposizioni del presente 
articolo, i debiti r i su l t an t i da cambial i o da 
b ig l ie t t i all 'ordine, non annota t i nei l ibr i 
di commercio ». I l che vuol dire che t u t t a 
la r i forma si r idurrebbe ad ammet tere a de-
duzione i debi t i soltanto r i su l tan t i da chi-
rografi non regis t ra t i . Ora non credo che 
questa sia l ' intenzione del minis t ro e della 
Commissione, perchè nel loro concetto si 
devono ammettere in deduzione tu t t i i de-
bit i che possono essere provat i senza peri-
colo di frode. Ora noi sappiamo, e la Ca-
mera conosce, che, per lo sfavore che adesso 
incontra il mutuo ipotecario, una grande 
quant i t à di pass iv i tà anche da p r iva t i non 
commerciant i si contrae mediante cambial i 
0 b ig l ie t t i a l l 'ordine. Ora, quando queste 
cambial i o b igl ie t t i a l l 'ordine portano la 
firma del eie cujus, non vedo per quale ra-
gione non debbano essere ammessi in dedu-
zione. 

Spero dunque che tanto il minis t ro quanto 
la Commissione vorranno accettare il mio 
emendamento. 

Presidente. Ha facoltà di pa r la re l 'onore -
vole Calieri Enrico. 

Calieri Enrico. Ho presentato il mio emen-
damento dopo che la Commissione ebbe a 
r i formare l 'art icolo proposto dal Ministero. 

Avrei prefer i to di votare l 'art icolo quar to 
com'era proposto dai ministro, che era anche 
corrispondente a quello presentato pr ima 
dall 'onorevole minis t ro Carmine, perchè in 
sostanza, si ammet tevano in deduzione tu t t i 
1 debi t i con le piove prescr i t te ed ammesse 
dal Codice civile cioè con prove larghe anche 
per quei debit i i qual i non r isul tassero da 
scr i t ture debi tamente regis t ra te pr ima del-
l ' aper tura della successione. Ma di f ronte 
alla disposizione nuova proposta dalla Com-
missione faccio presente all 'onorevole mini-
stro, alla Commissione ed alia Camera che in 
molti casi le successioni si accettano col be-
nefìcio del l ' inventar io e che molte volte la 
somma dei debi t i sorpassa l 'a t t ivo della 
successione, sebbene non r isul t i da t i tol i re-
g is t ra t i p r ima del l ' aper tura della succes-
sione. Ed allora nonostante tu t t e le cautele 
e le dichiarazioni di accettazione dell 'ere-
di tà col beneficio del l ' inventar io e gli inven-
tar i g iudizia l i che dovrebbero fare pubbl ica 
fede, non si può ottenere la deduzione. 


